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GIAVENO INCONTRO PROMOSSO DAL CAAV CON L’EQUIPE DEL GEMELLI DI ROMA

Come accogliere e stare accanto
a chi vive una maternità difficile

Dottori e professionisti dell’hospice perinatale e della Fondazione sul palco del cine-teatro San Lorenzo

GIAVENONon poteva cadere
in un giorno migliore, il 25
marzo, l’Annunciazione, l’in -
contro promosso a Giaveno dal
Centro di Accoglienza alla Vita
che ha ufficializzato la presen-
za in città dello sportello re-
gionale per le maternità diffi-
cili della Fondazione “Il cuore
in una goccia”. Sportello che
opera sul nostro territorio da
oltre due anni e che vede come
referenti Nuccio Spoto e Tere-
sa Bava, gli stessi che, da quat-
tordici anni, guidano il Caav.
“Nello staff della Fondazione
abbiamo trovato scienza, cono-
scenza ed esperienza, insieme a
cuore e amore, che li rende uni-
ci” ha aperto la mattinata di
interventi, dal palco del cine-
teatro San Lorenzo, Nuccio
Spoto, cedendo la parola per
un saluto al parroco don Gian-
ni Mondino e a Teresa Spoto:
“Sono anni che stiamo accanto a
mamme percorrendo con loro un
tratto di strada nel tentativo di
dare speranza - ha detto que-
s t’ultima -. Abbiamo toccato
con mano gioia e angoscia. Nel
pieno della pandemia, in un mo-
mento in cui tutti eravamo for-
zatamente divisi, noi ci siamo
avvicinati a chi faticava nell’at -
tendere un figlio amato e desi-
derato ma fragile perché malato.
Lo abbiamo fatto grazie alla
Fo nda zion e”. E dal Policlinico
Gemelli di Roma, dove esiste
un percorso clinico assisten-
ziale che riconosce la dignità

delle fragilità prenatali e ne fa
un percorso clinico-assisten-
ziale ufficiale, sono arrivati in
città il direttore dell’h o sp ic e
perinatale e presidente della
Fondazione “Il cuore in una
goccia”, il prof Giuseppe Noia
insieme a professionisti della
sua equipe. “Quando parliamo
della vita il terreno è sacro – ha
premesso, in apertura di in-
tervento - Facciamo tante bat-
taglie per la dignità della perso-
na e per i diritti, ma non per
l’embrione. Il primo passo parte
proprio da qui e il nostro percor-
so dimostra come la scienza può
diventare servizio attraverso la
cura, l’accoglienza e l’a s c ol t o ”.

C’è molta differenza, ha chia-
rito il professore, tra l’hospice
per gli adulti “in cui la pianifi-
cazione è legata a patologie ter-
minali, e l’hospice perinatali,
dove bambini al quinto mese
sembrano che non ce la facciano
per poi essere stretti tra le braccia
delle loro mamme. Conteniamo
il dubbio scientifico e consentia-
mo alle famiglie una scelta più
libera e consapevole ma, è que-
sto è bene chiarirlo, non nascon-
diamo mai le problematiche così
come abbiamo sempre evitato
l’accanimento terapeutico”.
L’equipe interdisciplinare e
multidisciplinare dell’hospice
perinatale vuol essere “una ri-

sposta concreta ad una diagnosi
prenatale patologica. Non pro-
mettiamo cure miracolose, mai,
ma di prenderci cura sì, del bam-
bino e dei suoi genitori”. In 32
anni, ha ancora snocciolato
qualche numero il prof Noia
“siamo stati accanto a 2000 fa-
miglie circa: 1000 fino al 2005,
altri 328 fino al 2016 di cui l’83%
con gravi patologie e 670 negli
sette anni. Per tutte abbiamo of-
ferto il supporto scientifico, fa-
miliare e spirituale in un ab-
braccio totale”.
Un supporto alla famiglia con-
cretizzato in un documento
condiviso, come ha evidenzia-
to la neonatologa Patrizia Pa-

pacci, “che illustra passo dopo
passo il percorso, la patologia,
l’incontro con i genitore, la pro-
posta di assistenza e di condivi-
sione”. Un accompagnamento
che parte dalla diagnosi peri-
natale e arriva all’ultimo re-
spiro del piccolo, passando dal
battesimo e al supporto nell’e-
laborazione del lutto.
S u ll ’aborto eugenetico è stata
chiara la dott.ssa Ada Rubini
“Questo, e lo grido a gran voce, è
l’unico ambito della medicina in
cui si uccide il paziente per eli-
minare la patologia. Ed è prova-
to che tanto più è giovane la ma-
dre che pratica l’aborto eugene-
tico tanto più è soggetta ad ansia
e depressione. Lo dico spesso:
nessuno bambino è tanto mal-
formato da non avere una parte
perfetta e da non meritare di ve-
nire al mondo, anche solo per
qualche istante”.
L’abbraccio alla famiglia pas-
sa anche attraverso il supporto
psicologico, l’ascolto in pri-
mis, e spirituale, ovvero la
preghiera, come riportato dal-
le dottoresse Anna Maria Serio
e Francesca Giordano.
Fondamentale, poi, il ruolo
delle famiglie come ha spiega-
to Anna Luisa La Teano, co-
fondatrice del Braccio Fami-

liare della Fondazione: “Spes -
so è la famiglia stessa che, supe-
rato il lutto, sente forte l’esigen -
za di testimoniare il vissuto. Di
più: spesso ringrazia per l’o p-
portunità perché capace, in
qualche modo, di continuare a
guarire la ferita precedente”. Un
esempio è quanto vissuto da
Joanna e Andrea – il primo
frutto dello sportello giavene-
se - che, arrivati dalla provin-
cia di Bergamo, sono saliti sul
palco per raccontare del loro
piccolo Gabriele Charbel, af-
facciato alla vita per pochi mi-
nuti, giusto il tempo che mam-
ma e papà lo potessero abbrac-
ciare e potesse ricevere il bat-
tesimo. “La testimonianza di
questi genitori – ha chiuso la
mattinata il dottor Marco Ma-
rinello, ginecologo giavenese
e referente dello sportello lo-
cale – è il miglior suggello di
questo incontro. Io sono profon-
damente convinto che la vita è
sacra e in ogni momento e ogni
circostanza, anche difficile, val-
ga la pena essere vissuta”.
La mattinata si è conclusa con
il taglio del nastro presso la se-
de del Caav e dello sportello in
borgata Buffa.

Anita Zolfini

Il taglio del nastro nella sede in borgata Buffa

APERTO A RESIDENTI E SCUOLE DELLA VAL SANGONE

Un concorso letterario e artistico
tutto dedicato agli alberi

Insieme è più bello. E allora
uniamo sensibilità e voglia e
cerchiamo di coinvolgere altre
persone che credono che l’u-
nione è rete. E’ un po’ questo il
filo che ha cucito di “v erde”
tre associazioni del territorio,
DonneDiValle, Amici del Giar-
dino Botanico Rea e Sole Don-
na, e con loro Lettrici e Lettori
in Circolo Giaveno, nel propo-
sito di “piantare un albero”
con le parole e con le creazioni
artistiche. Il nostro futuro de-
ve essere di cura, di protezione
e valorizzazione della natura,
e di questa un protagonista
importante è l’albero, vicino
casa, nel proprio giardino, nel
parco e a scuola, lungo il tor-

rente, a lato della strada, nel
bosco. Che osserviamo e cono-
sciamo ma anche l’albero dei
nostri sogni e dell’immagina -
zione. “Crediamo nella natura e
nel suo immenso valore e in mo-
do diverso abbiamo sperimen-
tato iniziative di informazione
al rispetto e alla promozione del
patrimonio verde - dicono A-
lessandra Maritano e Renza
Gatti da DonneDiValle –. L’al -
bero è storia, festa, comunità,
ossigeno, vita. Da qui il desiderio
di unire altre persone e pari sen-
timenti verso il “mondo degli
alberi” proponendo di scrivere e
creare qualcosa che li faccia ap-
prezzare e tutelare meglio e di
p iù ”. Da qui l’idea di un con-

corso dedicato alla scrittura di
poesie, storie e brevi racconti
con soggetto le piante, e alla
realizzazione di lavori artistici
(pittura, disegno, scultura,
fotografia) con soggetto gli
alberi per le classi delle scuole
del territorio, accolto e patro-
cinato dall’Unione Val Sango-
ne e dalla Città Metropolitana.
Due le sezioni di “Pianta un al-
bero nel cuore e nella mente.
Mettiamo insieme radici per il
futuro”: il concorso si rivolge
a scrittori e aspiranti scrittori
con residenza a Coazze, Gia-
veno, Valgioie, Reano, Trana,
Sangano; ogni partecipante
può presentare un solo testo,
inedito, di massimo 2800 ca-

ratteri spazi inclusi; il concor-
so per le scuole dell’i nf an zi a,
primaria, secondaria degli
stessi comuni che potranno
partecipare con lavori di una o
più classi. “L’Associazione A-
mici del Giardino Rea ha aderito
con entusiasmo. – s o tt o li ne a
Liliana Quaranta - . Nella no-

stra Valle siamo molto fortunati
ad essere circondati da alberi e
boschi, ma non dobbiamo darlo
per scontato, occorre preservarli
e salvaguardarli perché sono lo-
ro che ci potranno indicare una
via sostenibile per il futuro.” Pa -
ri interesse anche per Sole
Donne con Angela Bruno e il

suo gruppo DonneDiValle.
La scadenza per la presenta-
zione degli elaborati è fissata
in mercoledì 3 maggio, la par-
tecipazione è gratuita. La pre-
miazione dei primi tre raccon-
ti e delle prime tre poesie si
terrà ad inizio ottobre durante
la festa di DonneDiValle. Per i
vincitori sarà organizzata u-
n’iniziativa di presentazione e
di lettura ad alta voce. I lavori
delle scuole verranno esposti
in una manifestazione dedi-
cata che si terrà al Giardino
Botanico Rea l’1 giugno, alle
17. In questa occasione ver-
ranno premiati i primi tre la-
vori artistici che riceveranno
un attestato, un premio sim-
bolico e sarà offerta la Meren-
da della Nonna. Per il regola-
mento, scheda di adesione e
informazioni: donnedival-
le@gmail.com; pagina face-
b o o k  d i D o n n e D i V a l l e ;
333.6508296.

Andrea Maritano

VISIBILE DAL 2 APRILE
UN PRESEPE PASQUALE ALLESTITO
NELLA PARROCCHIA DI COAZZE

Da domenica
2 aprile per due
settimane nella
chiesa parroc-
chiale di Coazze,
nella cappella vi-
cino all’organo, si
potrà ammirare
“Il racconto di Pa-
s q u a”, un vero e
proprio presepe
pasquale costrui-
to interamente

dai bambini, ragazzi e animatori dell'oratorio. Una struttura
girevole con 6 scene che raccontano i momenti salienti della
vita di Gesù del periodo pasquale, dall’ingresso a Gerusalem-
me alla Resurrezione.

GIAVENO PROSSIME USCITE IL 31 MARZO E IL 3 APRILE

Camminare con i walking leader
G IA VE N O Hanno raccolto

una buona adesione le prime
due uscite dei Gruppi di Cam-
mino di Giaveno accompa-
gnate dai Walking Leader
dell’Asl To3 per un program-
ma di quattro appuntamenti
richiesti e accolti dall’Azien-
da Sanitaria locale, nell’am-
bito delle attività di preven-
zione e promozione della sa-
lute. Tanti i partecipanti, fra
loro i camminatori della pri-
ma ora, presenti fin dall’av-
vio dell’attività nel 2018 e
nuovi ingressi interessati a
conoscere l’iniziativa e la
compiere attività motoria in

compagnia. A condurre le u-
scite con l’offerta di indica-
zioni su come praticare la
camminata e i suoi benefici
gli operatori Antonella Ca-
laon e Domenico Albanese. La
prima camminata si è svolta
lungo le stradine della Gran
Turna uno dei luoghi “s i m-
bolo” delle passeggiate poco
fuori il centro cittadino per u-
n’attività adatta a tutti e in un
contesto paesaggistico molto
bello e apprezzato. La secon-
da si è invece tenuta nella zo-
na del Palazzetto dello Sport e
ha raggiunto la frazione Co-
lombè. Le due prossime usci-

te con gli esperti, sempre con
partenza alle 14.30, sono pre-
viste per venerdì 31 marzo
con ritrovo presso il parcheg-
gio della Coop e lunedì 3 apri-
le, con appuntamento presso
lo Stadio Comunale Torta. La
durata è di circa un’ora, u-
n’ora e mezza adatta a tutti
con abbiglimento comodo,
scarbe da ginnastica, acqua e
zainetto. L’attività dei Gruppi
di Cammino di Giaveno a se-
guire proseguirà con i Capi
Camminata, figure di riferi-
mento per le uscite e le moda-
lità di svolgimento. Per ade-
rire ai Gruppi di Cammino e

per informazioni è possibile
scrivere a comunicazionetu-
rismoprogetti@giaveno.it o
t e l e f o n a r e  a l  n u m e r o
011.9326413 della Città di
Giaveno.

Andrea Maritano

dida


